
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 22 novembre 2024, n. 1000

Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africana
(PRIU). Anni 2025-2029.
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Oggetto: Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste 

Suina Africana (PRIU). Anni 2025-2029. 

                                                                    LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Presidente, di concerto con l’Assessore Turismo, Ambiente, Sport, 

Cambiamenti climatici, Transizione energetica, Sostenibilità e dell’Assessore al Bilancio e 

Programmazione Economica, Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca e Parchi e Foreste; 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

-la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni;  

- la Deliberazione della Giunta regionale 25 maggio 2023, n. 234 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dott. Andrea 

Urbani; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 4 dicembre 2023 n. 853 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Roberto Aleandri; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Ambiente” al dott. Vito Consoli e successiva 

novazione del contratto reg. cron. n. 24634 del 11/01/2021; 

 

RICHIAMATI:  

 

- il Regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo 

alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale 

(”Normativa in materia di sanità animale”);  

 

- il Regolamento delegato (UE) n. 2018/1629 della Commissione del 25 luglio 2018 che modifica 

l’elenco delle malattie riportate nell’allegato II del Regolamento (UE) 2016/429 relativo alle malattie 

trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale (“Normativa in materia di 

sanità animale”) e successive modifiche e integrazioni; 

 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1882 della Commissione del 3 dicembre 2018 relativo 

all’applicazione e controllo delle malattie elencate e che stabilisce un elenco di specie o gruppi di 

specie che comportano un notevole rischio di diffusione di tali malattie elencate;  

 

- il Regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla prevenzione e al 

controllo di determinate malattie elencate ed, in particolare, l'art. 63 che dispone che in caso di 

conferma di una malattia di categoria A in animali selvatici delle specie elencate conformemente all'art. 

9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato (UE) n. 2020/689, l'autorità competente può stabilire 

una zona infetta al fine di prevenire l'ulteriore diffusione della malattia; 

 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605 della Commissione del 7 aprile 2021 che stabilisce 

misure speciali di controllo della peste suina africana e successive modifiche ed integrazioni; 
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- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 della Commissione, del 16 marzo 2023, che stabilisce 

misure speciali di controllo della peste suina africana e abroga il Regolamento di esecuzione (UE) n. 

2021/605; 

 

VISTI:  

- la Legge 7 aprile 2022, n. 29 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 

febbraio 2022, n. 9, recante misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana 

(PSA)”. 

- la L. 394/91, “Legge quadro sulle aree protette;  

- la Legge regionale 2 maggio 1995, n. 17, concernente: “Norme per la tutela della fauna selvatica e 

la gestione programmata dell’esercizio venatorio” e successive modifiche e integrazioni, artt. 34 e 

35;  

- la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 "Norme in materia di aree naturali protette regionali”, art. 

27 “Regolamento dell’area naturale protetta”; 

- la L. 248/05, art. 11-quaterdecies comma 5, per le attività di prelievo selettivo in caccia;  

- la Legge Regionale n. 16 marzo 2015 n. 4 concernente “Interventi regionali per la conservazione, 

la gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla 

stessa nonché per una corretta regolamentazione dell’attività faunistico- venatoria. Soppressione 

dell’osservatorio faunistico-venatorio regionale”. 

 

VISTA la legge 11 febbraio 1992 n. 157, così come modificata dalla legge 29 dicembre 2022 n. 197 

e in particolare: 

- l’articolo 19, comma 2 che ha esteso le motivazioni per le quali le Regioni provvedano 

all’attuazione degli interventi di controllo della fauna selvatica, anche nelle zone vietate alla 

caccia, comprese le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio e 

nel periodo di divieto;   

- l’art. 19 ter che dispone che «Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica, di concerto con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste, sentito per quanto di competenza, l’Istituto  superiore per la protezione e la ricerca  

ambientale e previa intesa in sede di Conferenza permanente  per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, è adottato entro centoventi giorni  dalla 

data di entrata in vigore della presente disposizione, un Piano Straordinario per la gestione 

e il contenimento della Fauna selvatica, di durata quinquennale». 

     

VISTO il DM 13 giugno 2023 con il quale il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

di concerto con il Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste ha adottato 

il «Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica», a cui le Regioni 

debbono uniformarsi e, in particolare il punto 3 dell’Allegato 1 al decreto che detta le disposizioni 

relative alla specie cinghiale, con riferimento al contrasto alla diffusione della peste suina africana, 

alle figure competenti per l’attuazione degli interventi di controllo e agli strumenti più efficaci per 

la rimozione selettiva degli animali; 

VISTA l’ordinanza del Commissario Straordinario n. 5 del 1 ottobre 2024 “Misure di eradicazione 

e sorveglianza della peste suina africana” che ha introdotto alcune modifiche per la gestione e il 

controllo della fauna selvatica, con riferimento alla specie cinghiale;  

VISTA la DGR 650 del 28 luglio 2022 con la quale è stato adottato il Piano regionale di interventi 

urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) nei suini di 

allevamento e nella specie cinghiale (PRIU) e la DGR 1123 del 30 novembre 2022 con la quale è 

stato approvato il Piano regionale per l’eradicazione della Peste suina africana (PRE) per le zone a 

restrizione, contenenti le misure di contrasto alla diffusione della malattia;  
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CONSIDERATO che il PRIU trova applicazione nel territorio esente dalla malattia, che rappresenta 

la parte prevalente del territorio regionale e che il PRE si applica nelle zone a restrizione II (zona 

infetta) e restrizione I (zona confinante);  

 

PRESO ATTO che sono intervenute modifiche normative a livello nazionale ed emanate ordinanze 

del Commissario straordinario per la PSA, che hanno introdotto modifiche alle disposizioni vigenti 

per la gestione e il controllo della fauna selvatica, con riferimento alla specie cinghiale;  

 

VISTO il «Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e 

Azioni Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste 

Suina Africana (PSA) 2023-2028» del 07 settembre 2023 del Commissario straordinario, nel quale 

sono definiti gli obiettivi numerici, i tempi e le modalità delle catture e degli abbattimenti mediante 

l’attività venatoria ai sensi degli artt. 18, c.1, lett. d) della L. n. 157/92 e 11-quaterdecies, c.5, della 

L. n. 248/2005  e mediante l’attività di controllo ai sensi degli artt. 19, c.2, e 19-ter della L. n. 157/92, 

nonché  ai sensi degli artt. 11 e 22 della L. 394/91;  

 

CONSIDERATO che il predetto Piano Straordinario persegue l’obiettivo di una riduzione 

significativa delle presenze di cinghiali nel breve e medio periodo, da realizzarsi attraverso 

l’attuazione dei “Piani regionali di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione 

della Peste Suina Africana (PSA) nei suini di allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa)”;  

  

VISTA altresì l’ordinanza del Commissario Straordinario n. 5 del 24 agosto 2023, che  prevede 

all’art. 15 che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano istituiscano «i Gruppi 

operativi territoriali (GOT), formati da personale tecnico delle Autorità Competenti Locali e delle 

Direzioni regionali della sanità animale, dell’agricoltura e dell’ambiente, che svolgano le funzioni 

di attuazione delle finalità eradicative della PSA e del contenimento della specie cinghiale, nonché 

di attuazione del Piano straordinario delle catture a livello nazionale e regionale, di cui all’art. 29 

del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75»;  

 

DATO ATTO che con DGR n. 65 del 8 febbraio 2024 è stato costituito il GOT Regionale (o di 1° 

livello), formato dalle Direzioni regionali competenti in materia di sanità animale, agricoltura e 

ambiente, da personale tecnico afferente alle Autorità Competenti Locali, e coordinato dal 

Commissario Straordinario per la PSA e i GOT Locali (o di 2° livello) che si raccordano con il GOT 

Regionale con il compito di attuare sul territorio di competenza le misure stabilite dal GOT 

Regionale medesimo;  

 

CONSIDERATO che, ai sensi del DM 13 giugno 2023, il PRIU deve integrare le prescrizioni del 

Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica di cui all'articolo 19-ter 

della legge n. 157 del 1992, costituendo di fatto il Piano Straordinario Regionale per le aree esenti 

dalla malattia, ivi incluse le aree protette, limitatamente alla specie cinghiale (Sus scrofa); 

 

CONSIDERATO che il PRIU, ai sensi della L. 29/2023 e del Decreto 13 giugno 2023 non è 

sottoposto a valutazione ambientale strategica e a valutazione di incidenza ambientale; 

  

VISTA la Decisione di Giunta n. 31 del 11.07.2024, con la quale sono state fornite alla Direzione 

Agricoltura, Sovranità alimentare Caccia e Pesca, Foreste, alla Direzione Ambiente, Cambiamenti 

climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi e alla Direzione Salute e Integrazione 

Sociosanitaria, le linee di indirizzo per procedere, di concerto, all’aggiornamento del PRIU; 

 

ATTESO che i Piani regionali sono adottati previo parere, non vincolante, dell’Istituto superiore per 
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la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e del Centro di referenza nazionale per la peste suina 

(CEREP); 

 

VISTE: 

- la nota prot. n. 1015804 del 9 agosto 2024 della Direzione Salute e Integrazione socio-sanitaria, 

con la quale è stato trasmesso ad ISPRA e CEREP il “Piano regionale di interventi urgenti per la 

gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PRIU). Anni 2025-2029”; 

- la nota ISPRA prot. n. 0049651 del 16 settembre 2024 con la quale il medesimo Istituto ha 

provveduto alla trasmissione del parere di propria pertinenza e di quello del CEREP; 

 

RITENUTO di recepire le osservazioni formulate da ISPRA e CEREP; 

 

VISTO il PRIU anni 2025 – 2029 così come adeguato alle sopra indicate osservazioni, il quale, in 

conformità al Piano Straordinario, ha validità quinquennale ed è attuato attraverso l’attività di 

controllo, ai sensi degli artt. 19, c.2, e 19-ter della L. n. 157/92 e ai sensi degli artt. 11 e 22 della L. 

394/91 e l’attività venatoria così come disciplinata dal decreto del Presidente che, annualmente, 

autorizza il regime di prelievo venatorio alla specie Cinghiale (Sus scrofa). 

 

RITENUTO pertanto, di approvare il “Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo 

e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PRIU). Anni 2025-2029”, allegato alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale;   
 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale;   

 

 

                                                               DELIBERA  

 

per tutte le motivazioni di cui alle premesse, che si intendono integralmente richiamate,  

- di approvare il “Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della 

Peste Suina Africana (PRIU). Anni 2025-2029”, allegato al presente atto, quale parte integrante e 

sostanziale. 

 

Le Direzioni coinvolte provvederanno, ciascuna per la parte di propria competenza, all’attuazione del 

Piano regionale – anni 2025-2029 - nonché a trasmettere il PRIU all’Istituto superiore per la protezione 

e la ricerca ambientale (ISPRA), al Centro di referenza nazionale per la peste suina classica e africana 

presso l’Istituto Zooprofilattico dell’Umbria e delle Marche (CEREP) ed al Commissario Straordinario 

alla Peste Suina Africana. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 
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